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(NC) Politica 

(INCC) SITUAZIONE 

La situazione politica libica è stata interessata dalla crescente dinamicità dei diversi attori 

impegnati in incontri/confronti sulla scena nazionale ed internazionale alla ricerca del 

superamento delle differenze di indirizzo politico sui disegni di legge per le elezioni 

presidenziali e parlamentari. Nonostante gli impegni dei diversi attori, in particolare del SRSG 

BATHILY e del Comitato 6+6, non sono state prodotte leggi elettorali1 condivise ed 

approvate all'unanimità e comunque tali da rimuovere le controversie e consentire lo 

svolgimento delle elezioni a brevissimo tempo. 

Secondo il Capo dell’UNSMIL, BATHILY, “le iniziative unilaterali potrebbero infliggere 

conseguenze negative alla LIBIA e innescare ulteriore instabilità e violenza. Il processo 

politico in LIBIA è in una fase critica che richiede un accordo politico inclusivo, globale e la 

partecipazione di tutte le principali parti interessate”. 

 CIRENAICA 

− (NC) Il 24 luglio, vicepresidente della 

Camera dei Rappresentanti (CdR) del GSN, 

Mesbah DOMA, ha incontrato 

l’Ambasciatore francese in LIBIA Mustafa 

MAHARAJ. Durante l’incontro hanno 

esaminato la tabella di marcia per 

l’avanzamento alla fase successiva del 

percorso elettorale, gli sforzi per tenere le 

elezioni presidenziali e parlamentari e i risultati del Comitato misto 6 + 6 per la 

preparazione delle leggi elettorali. Inoltre, le due parti, hanno discusso della formazione 

di un Comitato Finanziario responsabile della spesa pubblica, della lotta al terrorismo e 

all’immigrazione clandestina.  

                                                           
1    Rimangono tra l’altro ancora fuori dell’accordo politico: i criteri di ammissibilità per i candidati alle elezioni 

presidenziali; la disposizione per un secondo turno obbligatorio delle elezioni presidenziali anche se un 

candidato ottiene più del 50% dei voti; la disposizione secondo la quale, se il primo turno delle elezioni 

presidenziali fallisce, le elezioni parlamentari non avranno luogo;  la disposizione che impone la costituzione 

di un nuovo governo ad interim prima che possano aver luogo le elezioni. 

 

(NC) Mesbah DOMA e Mustafa MAHARAJ 
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− (NC) Il 25 luglio, nel corso della riunione 

tenuta nella città di BENGASI, la CdR, 

ha approvato la road map emanata 

dal Comitato 6 + 6 per l’attuazione 

delle leggi elettorali. Il Presidente della 

CdR, Aqila SALEH, ha annunciato 

l'apertura della candidatura alla 

carica di Primo Ministro; per ottenere la 

candidatura è necessaria 

l’approvazione di 15 membri della CdR e 10 dell’Alto Consiglio di Stato (ASC). SALEH ha 

confermato che il Governo sarà un “mini-governo” unificato, che supervisionerà il 

percorso elettorale. 

(NC) COMMENTO: la road map approvata dal CdR include un calendario dettagliato 

che specifica i passaggi e le norme necessarie per sostenere le elezioni presidenziali e 

parlamentari, includendo le disposizioni per formare un nuovo Governo unificato ad 

interim che goda di legittimità e sia in grado di supervisionare il processo elettorale con 

“piena trasparenza e integrità”. 

 FEZZAN 

(NC) Il 28 luglio, Il Direttore 

dell'Ufficio Media del 

Ministero dei Trasporti del 

governo libico con sede a 

TRIPOLI, Siraj AL-HAMAL, ha 

dichiarato che il progetto di 

manutenzione della pista 

principale, della via di 

rullaggio e del piazzale 

aeromobili dell'aeroporto di 

UBARI (capoluogo del 

distretto di WADI AL-HAYAA, 

FEZZAN) ha raggiunto il 94 

percento del 

completamento tecnico.  

Aeroporto è stato completato con l’implementazione degli standard internazionali che 

hanno interessato in particolare la manutenzione della pista. 

(NC) Aeroporto di UBARI 

(NC) Presidente del CdR Aguila SALEH 
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Nel rispetto degli standard della International Civil Aviation Organization (ICAO) sulla 

sicurezza, è stata completata anche la manutenzione di diverse strutture di servizio 

all'interno dell'aeroporto, tra cui l'edificio amministrativo, una barriera di sicurezza intorno 

all'aeroporto e completata la fornitura di apparecchiature e dispositivi di tipo scanner 

per l'ispezione e il rilevamento di materiali metallici. L’apertura dell'aeroporto e l’inizio dei 

voli da/per l'aeroporto di UBARI è previsto nelle prossime settimane. 

Sul piano diplomatico continua l’azione degli stakeholder internazionali: 

− IRAN 

(NC) Il 25 luglio, il Ministro degli Esteri 

iraniano Hossein Amir ABDOLLAHIAN, 

ha ricevuto presso la sede del 

Ministero degli Esteri a TEHERAN, Il 

Ministro degli Affari Esteri del GUN, 

Najla AL-MANQOUSH insieme ad una 

Delegazione libica. Le parti hanno 

tenuto una serie di colloqui, come il 

processo per ristabilire la 

rappresentanza diplomatica e sviluppare la cooperazione economica tra i due Paesi. 

Inoltre, hanno convenuto di attivare il Comitato congiunto libico-iraniano e rafforzare la 

cooperazione in campo sanitario, tecnico ed industriale. AL-MANQOUSH, ha anche 

assicurato l’appoggio del GUN all'iniziativa del REGNO SAUDITA per l'avvio di una nuova 

fase nelle relazioni Iran-sauditi.  

(NC) COMMENTO: Questa è la prima visita ufficiale di una Delegazione libica di alto livello 

a TEHERAN negli ultimi sedici anni. In precedenza, AL-MANGOUSH e il suo omologo 

iraniano, avevano avuto solo contatti telefonici in merito alle relazioni bilaterali e agli 

sviluppi regionali e internazionali.  

− TURCHIA 

(NC) Il 26 luglio, Il Ministro degli Affari Esteri e 

del GUN, Najla MANGOUSH, ha incontrato 

ad ANKARA, in TURCHIA, l'omologo turco 

Hakan FIDAN. L’incontro è stato incentrato 

sulle relazioni bilaterali, direzione della 

cooperazione e sui modi per rafforzarla in 

vari settori, nonché sugli "sforzi per sostenere 

la stabilità della Libia". 

(NC) MANGOUSH e FIDAN 

(NC) Momenti della riunione 
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(NC) COMMENTO: L’incontro tra i due Ministri, è il primo ufficiale dall’assunzione della 

carica di Hakan FIDAN a Ministro degli Esteri turco. Da notare che l'incontro fa seguito 

alla visita del 25 luglio del Ministro degli Esteri del GUN, MANGOUSH, a TEHERAN. 

− GERMANIA - AUSTRIA 

(NC) Il 26 luglio, il Primo Ministro del GUN, Abdul Hamid DBEIBAH, insieme ad una 

Delegazione di alti funzionari del Governo, ha incontrato a TRIPOLI l'Ambasciatore 

tedesco in LIBIA, Michael OHNMACHT, e l'Ambasciatore austriaco in LIBIA, Christoph 

WEIDINGER. L’incontro è stato incentrato sui preparativi per le prossime riunioni del 

Comitato internazionale di follow-up sulla Libia, volte a fornire un ambiente sicuro per lo 

svolgimento delle elezioni. Inoltre, DBEIBAH ha ribadito agli Ambasciatori l'impegno del 

suo Governo a tenere “le prossime elezioni secondo leggi eque e trasparenti, in un 

processo organizzato che aiuti a porre fine alle fasi di transizione che la LIBIA sta 

attraversando da anni”. 

(NC) Economia 

(INCC) SITUAZIONE: secondo la National Oil 

Corporation (NOC), la produzione di greggio della 

LIBIA si attesta intorno a 1,2 milioni di barili al giorno 

(bpd). 

(NC) Il 27 luglio, nella lotta al contrabbando di 

derivati del petrolio nel Paese le unità delle Stability 

Security Agency (SSA) hanno recuperato nell’area 

di AL-KHUMS un quantitativo di gasolio che in 

precedenza era stato sequestrato alla Brega Oil 

Marketing Company di MISURATA.  

(NC) COMMENTO: il contrabbando di derivati del petrolio è un fenomeno diffuso nel Paese 

ed è ritenuto dalle stesse autorità libiche tra i principali fenomeni criminali portati a danno 

dell'economia nazionale. 

 

  

(NC) Momenti del sequestro 
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− (NC) Il 25 luglio, la NOC ha firmato un accordo 

“chiavi in mano” con La National Company for 

Drilling and Maintenance of Oil Wells2, e la US 

Schlumberger Company, per la perforazione di 

tre pozzi petroliferi. La società statunitense 

Schlumberger, fornirà il supporto necessario per 

la perforazione dei tre pozzi a beneficio della 

spagnola Repsol Exploration Murzuq SA (REMSA), nei giacimenti Al-Waha e Nasser, nel 

bacino di MURZUQ. 

(NC) COMMENTO: Questo tipo di contratto è il primo del suo genere per la LIBIA. La 

collaborazione della NOC con società internazionali, rappresenta un passaggio 

significativo per migliorare lo sviluppo petrolifero libico, nonché un passo importante 

nell’attuazione del progetto della NOC per aumentare la produzione di petrolio e 

migliorare l’efficienza operativa. 

− (NC) Il 24 luglio, il Presidente del 

Consiglio del GUN, Abdel Hamid AL-

DBEIBAH, accompagnato dalla 

Delegazione libica che ha partecipato 

alla conferenza internazionale sullo 

sviluppo e l'immigrazione a ROMA, è 

rientrato in LIBIA a bordo del primo volo 

di prova dall’ITALIA. Il volo, della 

Compagnia italiana ITA Airways, (in via sperimentale dopo una pausa durata circa dieci 

anni in ragione del divieto3 di utilizzo dello spazio aereo all’Aviazione libica), è partito 

dall'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino (ROMA) intorno alle 13:30, ed è atterrato 

all'aeroporto internazionale Mitiga di TRIPOLI intorno alle 14:45.  

(NC) COMMENTO: La ripresa dei voli diretti tra ITALIA e LIBIA (previsto a settembre 2023) 

è segno di normalizzazione e delle migliorate condizioni di sicurezza del Paese, con 

particolare riferimento al traffico aereo ed ai principali aeroporti della LIBIA. La ripresa 

del traffico aereo rafforza il settore dei trasporti libici con ricadute positive sull’economia. 

                                                           
2
    La National Oil Well Drilling and Maintenance Company è stata fondata dopo la fusione della National Drilling 

Company e della National Oil Well Services Company in un'unica società nel 1987 in LIBIA. Affiliata alla NOC 

al 100%, è specializzata nell'esecuzione di tutti i servizi di perforazione e manutenzione di pozzi petroliferi 

terrestri e marittimi, possiede una flotta tecnica stimata in dieci impianti di perforazione e quattordici impianti 

di manutenzione. Contribuisce tra il 45% e il 65% dell'attività di perforazione e manutenzione in LIBIA. 
3    Revoca il 9 luglio del divieto di transito aereo imposto all’Aviazione civile libica nel 2014. 

 

(NC) DBEIBAH presso l’aeroporto di Fiumicino 

(ROMA) 

(NC) Momenti della riunione 
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La riapertura dello spazio libico agevola, tra l’altro, i voli provenienti dai paesi europei 

diretti verso gli stati del centro e sud africa mitigando in parte la chiusura dello spazio 

aereo di Paesi del SAHEL come ultimo il NIGER. 

(NC) Sicurezza 

(INCC) SITUAZIONE 

Le Forze di Sicurezza della TRIPOLITANIA e della CIRENAICA continuano ad essere 

impegnate in operazioni di contrasto alla criminalità ed a difesa dei confini del Paese. 

Unità delle LNA sono state schierate a sud-est della LIBIA, regione del FEZZAN, per rafforzare 

l'area di confine tra LIBIA e NIGER a seguito del colpo di stato in corso nel Paese. 

La Border Guard libica ha intensificato i controlli nelle zone confine con la TUNISIA, sulla rotta 

del contrabbando e dei trafficanti di esseri umani conducendo anche operazioni di 

salvataggio di migranti. Il confine libico-tunisino ha visto aumentare il numero di migranti 

africani che cercano di attraversare il confine con la LIBIA diretti in Europa. Numerose le 

accuse dei migranti diretti alla TUNISIA per le “espulsioni e le deportazioni forzate” verso la 

LIBIA. 

La TRIPOLITANIA continua a presentare un ambiente operativo relativamente permissivo. 

Le aree soggette a possibili innalzamenti della tensione risultano essere: AL-ZAWIYA 

interessata da proteste organizzate contro il governo DBEIBAH, Regione Militare delle 

Montagne Occidentali e area di WARSHEFANA. Nel fine settimana si è assistito ad un 

aumento della tensione tra le unità della Regione Militare Centrale (RMC) e unità del GUN 

stanziate a TRIPOLI per il blocco delle rotabili tra TRIPOLI ed AZ-AZIZIYAH ordinato dal 

Comandate del RMC, JUWAILI. 

Mentre, GHARYAN è stata testimone di uno scontro a fuoco tra unità militari presenti in città 

che hanno causato 2 morti e 2 feriti tra i miliziani. 

− (INCC) Il 26 luglio, le due Unità navali libiche della Direzione Generale per la Sicurezza 

Costiera (Ministero degli Interni), Wadi Ghan e Wadi Kaam, sono rientrate al porto di ABU 

SITTAH, TRIPOLI, dopo aver partecipato alle esercitazioni navali congiunte libico-maltese 

Dolphin-1, svoltesi dal 17 al 24 luglio nelle acque territoriali di MALTA. 

− (NC) Il 26 luglio, il Presidente del Consiglio Presidenziale (CP) libico, Mohamad AL-MENFI, 

ha rilasciato una dichiarazione di condanna al colpo di stato in NIGER ed al 

sequestro/arresto del Presidente nigerino, Mohamed BAZOUM, perpetrato dalla Guardia 

Presidenziale nigerina il 25 luglio. Il Presidente AL-MENFI condanna l’evento giudicandolo 

“una azione fuorilegge ed un tradimento delle forze militari che minaccia l'autorità 

legittima del NIGER”. 
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(NC) COMMENTO: numerose sono state le dichiarazioni di condanna delle istituzioni 

libiche al colpo di stato in NIGER come quella del Presidente del GUN, DBEIBAH, che ha 

sollecitato il ritorno del potere alle legittime autorità esprimendo preoccupazione per la 

situazione del confinante NIGER che potrebbe aumentare ulteriormente l’instabilità nella 

regione del SAHEL e nel NORD AFRICA. 

− (NC) Il 26 luglio, Il Comandante del LNA, Feldmaresciallo 

Khalifa HAFTAR, ai sensi dell’art. 2 della delibera nr. 240/2023 

del 7 luglio 2023, ha istituito il Dipartimento di Informazione e 

Mobilitazione del Comando Generale dell’Esercito libico, 

affidando la direzione al suo portavoce Maggiore Generale 

Ahmed AL-MISMARI.  

 (NC) COMMENTO: La formazione del nuovo dipartimento, 

nascerebbe dalla necessità della LIBIA di avere un sostegno 

finanziario destinato al contrasto dell'immigrazione 

clandestina e alla sicurezza dei confini.  

− (NC) Il Comandante del LNA, Khalifa 

HAFTAR, avrebbe mobilitato la Brigata 

Tariq bin Ziyad e le Unità dipendenti nel 

sud-est della LIBIA, regione del FEZZAN, 

per rafforzare l'area di confine tra LIBIA 

e NIGER a seguito del colpo di stato in 

corso nel Paese. 

− (NC) Il 29 luglio, un convoglio composto 

da circa 100 mezzi della "Brigata 444" ha 

lasciato il campo di Al-Takbali, a Salah 

Al-Din, in direzione dell’area a sud di TRIPOLI verso destinazione non nota. 

− (NC) Il 24 luglio, il Comandante 

dell'LNA, Khalifa HAFTAR, alla presenza 

del Presidente del Consiglio del GSN 

Osama HAMMAD, ha ricevuto presso il 

suo ufficio a BENGASI il SRSG 

Aboudalye BATHILY, insieme agli 

Ambasciatori di ITALIA, EGITTO, 

FRANCIA, GERMANIA, TUNISIA, 

TURCHIA e REGNO UNITO. Durante 
(NC) Partecipanti all’incontro 

(NC) Documento 

(NC) Partecipanti all’incontro 

(NC) Convoglio Brigata 444 
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l’incontro, le parti hanno discusso i preparativi per la partecipazione al Security Working 

Group (SWG) in programma il 25 luglio sempre a BENGASI. 

(NC) COMMENTO: l’incontro arriva il giorno dopo la Conferenza internazionale su 

immigrazione e sviluppo svoltasi a ROMA con la presenza di AL-MENFI e DBEIBAH, senza 

la partecipazione di HAFTAR. 

− (NC) Il 25 luglio, si è tenuta a BENGASI 

la riunione del SWG, che riunisce il 

Comitato 5+5, Ambasciatori, inviati di 

organizzazioni internazionali e 

regionali incaricati di seguire il dossier 

libico. Le parti hanno discusso: 

 la formazione di una Forza militare 

congiunta nel sud del Paese; 

 un meccanismo per unificare 

l'establishment militare in LIBIA; 

 l'uscita delle forze e combattenti stranieri nonché di mercenari dal territorio libico.  

Alla riunione erano presenti molti degli Ambasciatori dei Paesi accreditati in LIBIA, tra cui 

i rappresentanti di ALGERIA, EGITTO, PAESI BASSI, SVIZZERA, EMIRATI ARABI UNITI e UNIONE 

EUROPEA nonché l'ITALIA (rappresentata dall’ambasciatore d’ITALIA in LIBIA, Gianluca 

ALBERINI), REGNO UNITO, TURCHIA, FRANCIA e UNIONE AFRICANA (UA). Presente l'inviato 

ONU in LIBIA e Capo della Missione delle Nazioni Unite in LIBIA (UNSMIL), Abdoulaye 

BATHILY, mentre i rappresentanti della LEGA ARABA, della RUSSIA e degli STATI UNITI, 

hanno partecipato via web. 

(NC) COMMENTO: I partecipanti hanno sottolineato che l’incontro ha conseguito risultati 

particolarmente significativi in termini di cooperazione sulla sicurezza allo scopo di 

consentire elezioni inclusive, eleggere istituzioni legittime e aprire la strada ad una 

stabilità sostenibile in LIBIA.  

La riunione si è tenuta una settimana dopo l’incontro di TRIPOLI, durante il quale i Capi 

di Stato Maggiore dell'est e dell'ovest della LIBIA hanno concordato di nominare un 

Capo di Stato Maggiore Unico per l'establishment militare libico, nonché di sviluppare 

programmi di addestramento congiunti, il coordinamento delle operazioni, oltre ad 

attivare la forza congiunta concordata nella firma del cessate il fuoco del 2020. 

− (NC) Il 26 luglio, alle ore 14:00 circa, un gruppo armato, ha fatto irruzione nella sede del 

Consiglio Supremo della Magistratura (CSM) nel quartiere di AL- DAHRA a TRIPOLI. 

(NC) Momenti della riunione 
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L’assalto è avvenuto dopo che il Parlamento ha eletto Miftah AL-QAWI a capo del CSM, 

subentrando al Cancelliere Abdullah Abu RAZEZA.  

(NC) COMMENTO: agenzie di stampa riportano che il gruppo armato sarebbe stato 

capeggiato dal Presidente uscente della Corte Suprema, Abdullah Abu RUZAIZA, che 

avrebbe fatto irruzione nella sede del Consiglio sostenuto dall’ex Ministro della Giustizia 

del GUN, Halima AL-BUSAIF. Durante l’irruzione sono stati danneggiati alcune vetrine e 

divelti dei sistemi informatici. Non sono stati riportati feriti. Ferma la condanna della Corte 

Suprema all’atto violento. 

− (NC) Il 27 luglio, si è tenuta a TRIPOLI, la 

seconda riunione congiunta libico-

italiana sulla sicurezza (la prima si è 

tenuta a ROMA il 23 febbraio 2023). 

All’incontro, presieduto dal Direttore 

del Dipartimento per le Relazioni 

Internazionali e la Cooperazione, Gen. 

Div, Noureddine Abu JARIDA, per la 

parte libica, e dal Direttore del 

Dipartimento Centrale delle Migrazioni e Polizia di Frontiera per la parte italiana, hanno 

partecipato i Funzionari del Ministero dell'Interno e Comandanti della Guardia di 

Frontiera e della Guardia Costiera presso il Ministero della Difesa. Le parti hanno discusso 

diversi dossier: 

 sicurezza delle frontiere; 

 lotta all'immigrazione clandestina; 

 scambio di informazioni; 

 meccanismi di coordinamento e comunicazione; 

 programmazione di corsi di formazione; 

 dotazione alla parte libica di capacità che contribuiscano ad elevare le capacità 

operative nella lotta alla criminalità.  

(NC) COMMENTO: la riunione, ha approvato il verbale siglato a Roma il 21 febbraio, che 

rientra nel programma di attuazione del piano d’azione congiunto libico-italiano per la 

protezione dei confini e delle città situate nelle aree desertiche, la lotta all'immigrazione 

clandestina, al contrabbando e al terrorismo. 

− (NC) Nella mattinata del 27 luglio, secondo fonti istituzionali libiche, il Governo di Unità 

Nazionale (GUN) ha dichiarato lo stato di emergenza a TRIPOLI. La misura è stata 

adottata dal GUN in seguito all'appello a manifestazioni/proteste di Abu Obayda AL-

(NC) Momenti della riunione 
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ZAWY da tenersi nella capitale. Negli appelli, AL-ZAWY incoraggiava i cittadini di TRIPOLI 

a convergere verso Piazza dei Martiri. Manifestazioni erano programmate anche in altre 

città della TRIPOLITANIA, tra cui ZAWIYAH e ZUWARA. 

AL-ZAWY ha riferito in alcuni post sui 

social media che le proteste contavano 

sulla copertura politica del capo 

dell’Alto Consiglio di Stato (HCS), Khalid 

AL MISHRI ed avrebbero avuto il 

coinvolgimento di altri attori in supporto 

che includevano i comandanti di gruppi 

armati di ZAWIYAH e ZINTAN. Giovedì, le 

manifestazioni si sono svolte solo nella 

città di AL-ZAWIYA, in modo pacifico, con la partecipazione di qualche centinaia di 

persone con un corteo, capeggiato dallo stesso AL-ZAWY, che ha interessato le vie 

principali della città ed ha avuto come meta finale la Piazza dei Martiri di AL-ZAWYA. Le 

manifestazioni in piazza dei Martiri a AL ZAWIYAH sono continuate fino al 30 luglio. La sera 

del 30 luglio, AL-ZAWY, sarebbe sopravvissuto a un attentato a mezzo di arma da fuoco 

diretto contro l’auto su cui viaggiava appena dopo aver lasciato la piazza dei Martiri di 

AL-ZAWIYA. Evento da confermare. 

(NC) COMMENTO: Shaaban HADIYA, noto come "Abu Obaida AL-ZAWI", è l’ex leader 

della Casa dei Rivoluzionari libici. L’obiettivo della protesta era di rovesciare il governo di 

DBEIBAH, mettere fine alla fase di transizione politica, esortando gli organi politici a 

dimettersi ed a procedere rapidamente alle elezioni. AL-ZAWY ha smentito di 

condividere ed inseguire gli obiettivi di alcune fazioni armate. Queste ultime dichiarazioni 

afferiscono a post pubblicati che riportavano l’intervento di Osama JUWAILI negli eventi, 

supportato da fazioni armate a lui affiliate nella regione occidentale e contrapposte al 

governo di DBEIBAH, come Muammar AL-DAWI, comandante del 55° Battaglione di 

Fanteria, e Haitham AL-TAJOURI, comandante della 777^ Brigata, e che gli stessi 

avrebbero goduto del sostegno di Khalifa HAFTAR.  

(NC) Momenti della manifestazione 
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− (NC) Il 28 luglio, Il Presidente del CP 

libico, Mohamed AL-MENFI, su invito del 

Presidente della FEDERAZIONE RUSSA 

Vladimir PUTIN, ha partecipato al 

secondo vertice RUSSIA-AFRICA 

tenutosi nel periodo 26-29 luglio a SAN 

PIETROBURGO. Durante il suo discorso 

sulla situazione in LIBIA, AL-MENFI, ha 

affermato che tra le priorità più 

importanti del CP rientrano la libera circolazione dei libici nel Paese, unificazione delle 

Istituzioni libiche ed in particolare di quelle militari con l'avvio dei lavori per stabilire una 

forza congiunta formata da tutte le componenti delle forze/unità militari libiche.  

Il Presidente del CP, ha sottolineato gli sforzi continui per creare un consenso nazionale 

capace di accelerare lo svolgimento delle elezioni parlamentari e presidenziali, nonché 

gli impegni per promuovere la situazione dei diritti umani e il rispetto dei principi del diritto 

umanitario internazionale.  

Il Presidente AL-MENFI ha: 

 evidenziato i risultati raggiunti dal CP come l’accordo tra tutte le parti per la gestione 

della spesa pubblica in LIBIA; 

 menzionato con preoccupazione i recenti sviluppi in NIGER, e ricordato che i principi 

condivisi dall'UA considerano inaccettabili azioni volte a rimuovere la legittima 

autorità di un Paese con mezzi incostituzionali e violenti. 

(NC) COMMENTO: la partecipazione di AL-MENFI al secondo vertice russo-africano (il 

primo si è tenuto a SOCHI in RUSSIA il 23-24 ottobre 2019), è stata una opportunità per la 

LIBIA per rafforzare la cooperazione e dialogare a livello bilaterale di questioni politiche, 

economiche e di sicurezza. Nell’esprimere la propria fiducia nella leadership russa, nei 

Leader africani e tutte le parti interessate AL-MENFI ha marcato la necessità di porre fine 

alla presenza di forze e mercenari stranieri sul territorio libico, “senza restrizioni o 

condizioni, e il prima possibile”. 

 

 

 

 

 

 

(NC) Al-MENFI al Convegno RUSSIA-AFRICA 
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− (NC) Nel corso delle 

prime ore mattinali 

del 30 luglio 2023, si è 

registrato nell’area di 

AL-AZIZIYAH il 

movimento di mezzi 

militari riferibili alle 

forze del Generale 

Osama AL-JUWAILY 

(Comandante della 

Regione Militare 

occidentale), che hanno chiuso alcune vie di comunicazioni che dalla Capitale portano 

verso sud e ovest, mediante il posizionamento di cumuli di sabbia e l’attuazione di check 

point presidiati dalle predette unità militari. 

Alle 1600L, la strada principale che collega l'area di AL-AZIZIYAH alla capitale è stata 

parzialmente aperta alla popolazione civile, mentre i check point presidiati dalle unità di 

Osama AL-JUWAILY risultano ancora attivi. Nella mattinata del 31 luglio, le zone 

interessate dai blocchi, risultavano transitabili e libere da barriere di sabbia e checkpoint. 

(INCC) COMMENTO: Alla base dell'iniziativa vi sarebbe l'intenzione di AL-JUWAILY di 

impedire il passaggio di forze di ricognizione del GUN incaricate di svolgere una RECCE 

a GHADAMES, distretto di NALUT, TRIPOLITANIA (città posta nell’area confinaria libico-

algerino-tunisina) e nelle aree limitrofe, in funzione di una possibile futura visita del 

Presidente del GUN, Hamid Mohammed DBEIBAH. La visita di DBEIBAH sarebbe 

riconducibile alla volontà dello stesso di svolgere la riunione del GUN nella città di 

GHADAMES. Secondo quanto ripotato, la scelta, da parte del Presidente del Consiglio, 

di raggiungere GHADAMES attraverso itinerari alternativi ha convinto JUWAILI a 

smobilitare i blocchi e i check point. (Vedi INTREP 29 del 30 luglio 2023) 

− (NC) Il 30 luglio, una fonte medica dell'ospedale di GHARYAN ha riportato di 2 morti e 2 

feriti a causa degli scontri in serata in città tra gruppi armati. I morti e feriti sono arrivati in 

ospedale dopo gli scontri tra la Stability Support Force e la Joint Room nei pressi della 

Jumhouria Bank a GHARYAN. L’area sarebbe stata chiusa con cumuli di terra e sono stati 

emessi degli avvisi per la circolazione nell’area di cittadini/civili. 

  

(NC) Zone interessate dai disordini 



INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
 

14  

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 

(NC) Valutazioni 

(NC) EVENTO: NSTR 
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Prossime date di rilievo 

   

Data Evento Commento 

09 agosto 2023 
Libyan Armed Forced 

Day  

Parata militare a TRIPOLI da 

tenersi nella Piazza dei Martiri 

16 settembre 2023 Martyrs’ Day Festività pubblica 

27 settembre 2023 The Prophet’s Birthday Festività pubblica 

23 ottobre 2023 Liberation Day Festività pubblica 

24 dicembre 2023 Indipendence Day Festività pubblica 

Allegato A 
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LINGUAGGIO DI PROBABILITÀ E PERIODI TEMPORALI 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato B 
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Punto di contatto: 

 

Cellula Supporto Operativo 

TRIPOLI 

  miasit.currentops1@smd.difesa.it 

miasit.currentops2@smd.difesa.it 


